Soldi, soldi, sempre e solo soldi.
Mentre a noi, poveri mortali, continuano a fare la solita canzoncina “che tutto viene fatto per il bene degli ammalati” loro, che credono di essere immortali, depredano i pochi risparmi che la povera gente “mette da parte per i momenti difficili” per arricchire alla faccia di un giuramento di Ippocrate che non hanno mai fatto.

Tre episodi sono una triste testimonianza e, nello stesso tempo, tre squallidi momenti di appropriazione illecita dei soldi di chi pensava di rivolgersi a tre seri professionisti.

Un chirurgo vascolare dell’ASL di Carbonia (Cagliari) dirottava i pazienti che si rivolgevano a lui presso il suo studio con il solo scopo di incrementare l’attività privata (anche quando non c’era alcun bisogno delle sue “prestazioni professionali”).

Una sua collega, endocrinologa, di Cagliari aveva adottato lo stesso sistema per lo stesso, identico scopo.

Al reparto di neurochirurgia del Policlinico di Bari non erano da meno e, per meglio legittimare la “loro altissima professionalità”, non avevano remore nel distruggere le cartelle cliniche dove si potevano riscontrare casi di imperizie … o altro.

I nomi ci sono tutti, sono stati dati anche dalla stampa e dai telegiornali, ma a noi non interessa mettere qualcuno al muro per far valere le nostre ragioni.

Noi siamo un’altra specie, una razza che ha costruito la propria Storia.

Notizia tratta dal TG5 delle ore 20,00 del 24 maggio 2011       
